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PARTE UFRCIALE
Il numero 3492 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE Il
PER 6RA2IA Di Dio E PER VOLONŸÀ DELLA LVAZIONE

RE DTtáLIA

Visti i Nostri decreti in data 21 marzo 1861,
10 agosto 1865 e 28 gennaio 1866 sull'ordina•
mento deL Coppa fanteriä R marina;
Suna preposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Le indennità di spese di rap-

presentanza e di funzioni stabilite a favore dei
comandanti i reggimenti fanteria R.marina con
la tabella n° 2 annessa al R. decreto 21 márzo
1861 cessano di gravitare sul bilancio della
marina e sono poste a carico delle masse dieco-
nomia.

Ordiniamo ehe il presente dedreto, munito
del sigillo dello Stato, sia insetto nella racedlta
ufficiale delle leggi e dei deoreti del Regno d'I-
talià, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato in Firenze, addì 10 gennain 1867.

VI'fTORio EMANOÈLÈ.
DEPRETIS.

Il numero MDOCCXXXXI (Pane supples
mentare) dellaraccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO BMANUELE Il .

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 22 dicembre 1862

della Congregazione municipale di Vicenza;
.Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretismo :
Art. 1. È approvata l'istituzione diuna Cassa

di risparmio nella città di Vicenza in conformità
dello statuto, visto d'ordine Nostro dal ministro
di agricoltum industria e commercio.
Art. 2. All'ultimo alinea delParticolo 27 del-

l'anzidetto statuto s'intenderà fatta l'aggiunta
seguente:
« Tuttavia la Cassa di risparmio di Vicenza

non potrà estendere la sua azione ad altrí co-

muni sentachè il municipio di questi dd una as-
sociazione di privati accordi una guarentigia
proporzionata alla quantità delle operazioni. »
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiulique spettidi osservatlo
e di farlo osservare.

Data a Firenze, il 23 dicembre 1866.
VITTORIO EMENBELE.

Š. M., sulla proposta del ministro della pub-
blica ii truzione nelle udienze dal 25 e 29 novem-
bre e del 2, 6, 13, 16, 20, 23 e 80 dicpolge
scorsi, ha fatta le seguenti uomine e disposi-
mom:

Mazzone Filippo, titäldre di1116sofiknellibeo
Scink di Giegenti, trasikito siellà st sea qttalîtà
al liceo Penië¤iM11SffiigagEit

Canaveri Carlo, prof. reggente nella scuo!e
normali, nominato professore effettivo;
Lovsdina Giovanni, id. id., id. id.;
Nítto-Derossi Tommaso, id. id., id. id.
Pavesio Giuseppe, id. id., id. id.;
Battioni Felice, id. id., id. id.;
Mezzetti Ignazio, id. id., id. id.
Campi Enrico, id. id., id. id.;
Lamberti dott. Lamberto, direttore e profes-

sore nella scuola normale di Pinerolo, promosso
dalla 26 alla 1· classe;
Quirico Antonio, id. id. di Reggio dell'Emilia.

Molino Luigi, professore id. di Alessandria,
id. id.:
Maineri Antonio, direttore e professore id. di

Lodi, promosso dalla 3' alla 26 classe;
Barba cav. Pasquale, id. id. di Catanzaro,

id. id.;
Greco Angelo, professore id. di Parma, id. id.;

: Luzzani Ambrogio, id. id. di Como, id. id.;
Berti Luigi, id. id. di Casale, id. id.;
Tivano Lazzarino, id. id. di Genova, id. id.;
Dassi Federico, id. id. di Catania, id. id.;
Brida Giano, nominato professore di solfeg-

gio nel R. Conservatorio di musica di Milano ;
· Tarra Francesco, titolare di letteratura latina
e greca nel R. liceo di Girgenti, trasferito alla
stessa cattedra nel liceo Mario Pagano di Cam-
pobasso;
Carta p. Tommaso, direttofe del R. ginnasio

di Sassari, trasferito al R. liceo Azuni della
stessa città col grado di titolare di storia e geo-
grafia;
Bustelli dott. Antonio Maria, titolare di fisica

nel liceo Ruggiero Settimo di Caltanissetta, col-
locato in aspettativa dietro sua domanda per
motivi di famigliä ;
De Gambara Eliodoro, titol. di 2· classe nel

ginnasio Plana di Alessandria, promosso a tito-
lare di l' classe;
Massaia Clemente, ispettore scolastico del

circondario di Iglesias, trasferito nella stessa

qualità all'ispettorato scolastico di Noto;
Parone Alessandro, id. del circondario di

Noto, id. id. d'Inglesias;
Intra prof. Gio. Batt., direttore della Regia

scuola tecnica di Siracusa, collocato in aspetta-
tiva dietro sua doinandaperragioni di famiglia;
Bonghi cav. Ruggiero, membro ordinario del

Consiglio superiore di pubblica istruzione, pro-
fessore ord. di letteratura latina nella sezione
di filosofia e filologia nel R. Istituto di studi su-
periori pratici e di perfezionamento in Firenze,
cällocato in aspettativa per motivi di famiglia
dietro sua domanda e per la seconda delle pre-
dette sue qualità;
Picchioni cav. Girolamo, prof. di letteratura .

greca nella R. Accademia scientifico-letteraria
di Milano, confermato per un altro triennio nel-
l'ufficio di preside dell'Accademia stessa;
Ferrari-Bravo nob. Clotilde, direttrice del 3

educandato femminile di Napoli, accettata la
rianncia a tale ufficio;
Drago sacerdote Giuseppe, professore nella

scuola normale diMessina, collocato in aspet·
tativa dietro sua domanda per motivi di fa-
miglia ;
Regina sacerdote Giuseppe, ispettore scala-

stico in aspettativa per inotivi di salute, proro-
gata l'aspettativa fino a tutto aprile 1867 ;
Desclos Giuseppe, già maestro aggiunto di

ornato nell' Accademia Albertida di belleårti
di Torino, nominato profèssore d'otnao Ml-
l'Accademia stessa;
Cortesi Giovanni, maestro elementare di Par-'

mä, collocato a riposo dietro sua domanda per
avanzata età;

Savi Gerolamo, ispettore scolastico del cir-
condario di Caltagirone, in aspetì$tiva, rietá-
mato in attività di servizio e destinato all'ispet-
tórato scolastico di Bobbio;
Torchio Luigi, ispettore scolasticodelcircon-

dario di Bobbio, nominato professore di arit-

metica, geometria e di elementi di scienze fisiche
e naturali nella scuola normale di Messina ;
Paoli Alessandro, titolare difilosofianel liceo

Ariosto di Ferrara, trasferito allo stesso ufficio
nel liceo Buonarroti diPistoia;
Blancardi Dionigi, titolare della 56 classe nel

ginnasio d'Iglesias, trasferito alla stessa catte-

dra nel R. ginnasio di Bosa ;
Bruni prof. Gemignano, custode conservatore

de' disegni nella R. Accademia di belle arti di
Modena, nominato ,ispettore della galleria del-
l'Accademia stessa;
Regis Domenico, assistente agli insegnamenti

di disegno nella scuola d'applicazione degli in-
gegneri di Torino, dichiarati di niun effetto i de-
creti Reali 16 ottobre 1864 e 31 ottobre 1865
con cui era confermato annualmente rimanendo
in vigore il decreto R. 29 novembre 1863, col
quale fu nominato senza limitazione di tempo;
Usai Pietro, titolare della 3· classe nel ginna-

sio d'Iglesias, collocato in disponibilità per sop-
pressione d'ufficio;
Caracoi Cesello, id. della 2· classe id., id. id.;
Bedetti Agostino, già economo cassiere della

R. università di Bologna, collocato a riposo per.
riduzione di ruolo organico con decreto Reale 4
agosto 1866, messo ora in disponibilità a decor-
rere da tale epoca;
Nino teol. Gavino, direttore del ginnasio d'I-

glesias, collocato in disponibilità per soppres-
sione d'ufficio;
Torre Achille, titolare di filosofia nel liceo

gipnasialeGiannone di Benevento, trasferito allo
stesso ufficio nel liceo Ariosto di Ferrara;
Montanari Vittorio, commesso nella segrete-

ria della miiversità di Parma, nominato regg.
applicato di 46 classe nella segreteriamedesima;
Armini Alessandro, direttore del ginnasio di

Fossano, nominato direttore della scuola tecnica
di Cremona;
Pattarelli ing. Carlo, assistente alla scuola di

disegno della università di Torino, accettata la
rinuncia a tale ufficio;
Musettini can. prof. Francesco, tit. di filosofia

nel R. liceo Pellegrino Rossi di Massa, collocato
già in aspettativa permotivi di famiglia con R.
decreto 25 novembre scorso, collocato ora in

aspettativa in seguito a sua domanda per com-
provata infermità.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Vista la legge 3 maggio 1857 sulla soppres-

sione e liquidazione delle piazze privilegiate;
. Visto l'elenco della liquidazione collegiale
delle piazze di procuratore approvato con de-
creto ministeriale del 16 dicembre 1857;
Vista la legge 24 marzo 1859, n 3812;
Sentito il parere della Giunta instituita a ter-

mini del R. decreto 3 niaggio 1857;
Determina quanto segue:

La Congregazione di carità di Casale Corte
Cerro avendo dimostrato contuovi titoli in ag-
giunta a quelli già prodotti e trovati insufficienti,
l'esistenza e la proprietà della piazza di procu-
ratore da essa posseduta in Pallanza, è ammessa
al conseguimento del prezzo di liquidazione in
lire 2,853 79, nei modi e termini stahiliti dalla
surriferita legge del 3 maggio 1857.
Firenze, dal Ministero delle finanze addì 7

gennaio 1867.
Pel Ministro: G. FINALI.

Rettißcqzione.
NelPelendò 'félle disposizioní nel personale

giudiziario trasmesso alla Direzione della Gaz-
zetta Ufficiale, e pubblicato nel n° 4 (4 gen-
maio 1867) fu, per errore di scritturazione, ri-
ferita la promozione del cancelliere Mariotti
Giovanni dalla 1 alla 2· categoria.
Leggasi « dalla 2· alla 16 categoria. »

PARTE NON UFFICIALE
INTEllN0

CAMERA DEI DEPUTATI.

Annullate, per irregolarità commesse, le ele-
zioni del signor Gigli Nicola a deputato del

collegio di Teano, e del signor Fogazzaro Ma-
riano a deputato del collegio di Márostica, la
Camera nella sua tornata di ieri udì le inter-

pellanze del deputato Bellazzi al ministro del-
l'interno, annunziate giorni innanzi e relative
all'agglomeramento dei minorenni nelle carceri

giudiziarie, alla consuetudine di non avvisare i
genitori dei morenti minorenni detenuti nelle
case governative di custodia, e alla mortalità
nelle case di pena delle donne.
Esse diedero argomento ad altre osservazioni

sull'amministrazione delle carceri dei deputati
Civinini, Morelli Carlo, Volpe, Cantù, Macchi.
Il ministro dell'interno rispose alle interpel-

lanze ed alle osservazioni fatte.
La Camera passò iberare intorno

alla risoluzione che seduta innanzi il de-

putato Ferraris aveva proposto, e che in questa
modificava nel senso che il Ministero fosse invi-
tato a comunicare senza indugio i bilanci pas-
sivi, e la Commissione avesse a riferire al più
presto, anche sommariamente, sulle economie
da introdurvisi.

Riguardo a questa risoluzione ebbe luogo
una discussione, a cui presero parte il ministro

, delle finanze, i deputati Ferraris, D'Ondes-
Reggio, Lanza Giovanni, Crispi, Villa Tommaso,
Corte, Bargoni e il ministro della marina.
Fu adottato l'ordine puro e semplice propo-

sto dal deputato Bargoni.
L DIREZIONE 6ENERALE DEL DEBITO PUBBUCO

DEL REGNO D'ITALIA.

Prestiti del comune di Sampierdarena.
(II. decreto 31 maggio 1859. - Legge 4 agosto 1861,

Elenco D, n° 7.)
Si avvertono i ritentori delle cartelle al por-

tatore emesse dal comune di Sampierdarena pei
prestiti autorizzati coi Reali decreti 3 marzo
1853 e 3 ottobre 1856, il cui servizio veniva af-
fidato a questa generale Direzione col R. de-
creto 31 maggio 1859, che a far tempo dal 1°
febbraio prossimo potranno, mediante l'esibi-
zione dei rispettivi titoli, ritirare da questa ge-
nerale Direzione la nuova serie di cedole seme-

strali per altri cinque anni.
Torino, il 14 gennaio 1867.

Il Direttore generale
- F. MANCARDI.

CASSA CENTRALE DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA.

(Prima pubblicazione.)
Coerentemente al disposto dagli articoli 178 e

APPENDICE

L'isTITUTo DI MTM sicNAA stilt ARTI

IN NEUILLY (FRANCIA).

De1Pistrazione professionale ersecondatia femmi-
nile in Francia, Germania, Siissera e Italia -

&Íemorie ed osservazioni presentate al Ministro

della pubblica istrazioné del Regno d'Italia dal pro-
fessore cav. G. Scava - (Torino, piesso Tommaso
Vaccarino).

Cherchez la femme è il famoso motto che

ad ogni racconto di un misiktto poneta come
conclusione o postilla quel capo della polizia
del governo di Luigi Filippo: motto che uno

scrittore, pur francese, traduceva, con più gen-
tile parafrasi, nella sentenza: au fond de toute
whose il y a une femme !
La qual seatenza, se ben si guardi, è profon-

damente vera: tanto che se potessiino risalire
alle päme e non avvertite cause delle nostre

azioni, delle virtà e dei vizii, - delle grandezze
e delle míserie nostre, delle nobili intraprese
come delp colpe non•tarderemino a rintrac-

ciare il pensiero, l'immagine, Piuspitazione, lo
spirito di saa donna- dai priini nostri peco
eati e martirii poetici di vent'anni, alfoperWith
ed agli ardimenti delPeta virile, alle follie fin-
giovanite della vecchiajatDolori e gioie, la
me e conforti, dissipazioni, virtil di propositi e
di sagrifizii, prorompere di passioni, eroismi e
viltà e colpe e delitti.... in essa e da essa, o ma-

dre o moglie o amante, hanno la prima radice.

Lo scrive la storia della umanità : lo dice a
ciascitao di noi la storia domestica collememo-
rie delle carezze, delle parole, degli insegnamenti
matettii.
Petò tolga Iddio che-noi vogliamo con queste

Jiáróle far risalire alla gentile e più debole
metà del genere umano la responsabilità delle
dpere dell'altra metà!
Che a siffatta conclusione, ove taluno fosse

irriverente tanto da venirvi, avrebbero le donne,
per fespingerla e toglierla di mezzo, una facile
risposta.
« Noi siamo quali gli uomini ci fanno, colle

loro scuole la educazione che ci impartiscono. »
Nè vi sarebbe replica. Ma ciò cui intendevamo

venir noi egli è semplicemente di chiedere come
adoperiamo noi, perchè tanta e innegabile in-
fluenza della donna sia volta a buon fine e rie-

sea inspiratrice d'opere virtuose, moderatrice
delle passioni, argomento principale e piii effi-
cace d'educazione morale.
Noi accenniamo al grave problema dell'educa-

zione della donna: il quale se fu non infrequen-
temente tema di dotte scritture e pensati vo-
lumi, praticamente però -- sovratutto in Italia
- non che una soluzione, non ebbe ancõra un

indirizzo
,
una via per la quale, sicuramente e

con buon frutto, avviarsi.
«
.... Percorrendo parecchie regioni dell'Eu-

ropa e visitandovi molti istituti d'educazione....
rimasi convinto che la via da noi seguita è ben
lungi dall'essere la migliore; che la donna si
educa non solo cogli studi, ma principalmente
coll'acquisto di quelle virtù ed abilità onde si
provvede ai bisogni della famiglia e della vita;
che finalmente alle scuole nostre che tanto ne
abbisognano si dovrebbe e si potrebbe, senza

gravi difficoltà, dare una più semplice e vantag-
giosa direzione. »

Queste parole sono volte dall'autore del libro
annunziato in fronte di quest' appendice, il pro-
fessore Scavia, al signor ministro della pubblica
istruzione, ed abbiamo riferite a conferma di

quella nostra osservazione, e come ragione e

sintesi del libro medesimo.
Il quale pertanto merita lode per doppia ra-

gione: e perchè discorre di quell'importante ar-

gomento della educazionefem.minile, epel modo;
non divagato cioè in facili teorie e precetti,
ma domandando e ponendo sott'occhi gli inse-
gnamenti delle altre nazioni, i risultati dell'espe-
rienza, i frutti conseguiti.
E noi che ci siamo proposti di chiamar l'at-

tenzione e lo studio su questo libro dell'egregio
professore, reputiamo non poter meglio dar ra-
gione delle nostre lodi, e rispondere ad un tempo
allo scopo dell'autore, che riferendo qui quel
capitolo del libro nel quale discorre dell'Istituto
di Nostra ßignora della Arti in Neuilly.

« Neiiilly è uno dei più ridenti sobborghi di
Parigi, che si stende sulla destra riva della
Senna a un chilometro di distanza dall'Arco
della Stella. Ciò che lo aveva reso piu impor-
tante dopo il 1830 è il castello cheLuigi Filippo
vi possedeva ed aveva ornato con rara magnifi-
cenza. Colà la reale famiglia amava ritirarsi
nei grandi calori della state; colà si recava il

principe ereditario del trono di Francia, quando
nel 1842 saltando dalla sua vettura perdette
miseramente la vita.

« Una niano di malattori profittò dei primi
momenti di effervescedza nella rivoluzione del
febbraio 1848 per mettere in fiamme il castello

di Neuilly e devastarne il vastissimo parco. Ma
dalla furia popolare andò salva per ventura una
bella e comoda palazzina, che era la stanza pre-
diletta della duchessa d'Orleans, e dove la re-

gina Maria Amalia compiacevasi di venire ogni
mattino a sedere all'omora di un olmo secolare

insegnandovi la lettura al conte di Parigi e al
duca di Chartres. Ora quella palazzina è dive-
nuta la sede di una delle piii gentili istituzioni
che onorino la Francia, e all'ombra di quell'al-
bero siveggono talvolta adunate a conversare e

danzare cento vispe e giovani allieve, che rice-
vono in quell'istituto una squisita educazione

religiosa, letteraria e professionale ad un tempo.
« Il concetto e la fondazione di cotesto isti-

tuto sono intieramente dovuti allo ingegno ed
alla pietà della viscontessa D'Anglars, ricca e

nobile donna, che, rimasta vedova e senza figli,
trovò in opere di beneficenza un sollievo alle
domestiche sventure. Nel 1854 le era stata rac-
coulandata una bambina orfana di genitori, che
ella accolse e prese ad allevare come figlia nella
propria casa. Poco dopo ne ricevette una se-

conda, una terza e molte altre, per lo più di ar-
tisti e di letterati o poveri od estinti. La fami-
glia andò crescendo per modo che in pochi anni
più non bastò a contenerla la non piccola casa
che la signora D'Anglars aveva appositamente
acquistato in Parigi. E sebbene il suo patrimo-
nio si trovasse notevolmente assottigliato per
più di un milione di lire già spese, ebbe ancora
il coraggio di comprare la palazzina di Neuilly,
dove nel 1863 si trasferi coll'adottiva famiglia,
fondando su più ferme e solide basi il suo isti-
tuto di lVotre-Dame-des-Arts.

« I primi anni di ogni fondazione sono anni
di prova; niuna opera umanasi fonda senza tra-

179 del regolamente per le Casse dei depositi e
prestiti, approvato con R. decreto del 25 agosto
1863, n' 1444, si notifica per norma di chi possa
avervi interesse, che essendo stato denunziato,
nelle debite forme, lo smarrimento della polizza
sottodesignata, spedita dall' Amministrazione
della Cassa dei depositi e prestiti di Palermo,
ne sarà rilasciato il duplicato appena trascorsi
sei mesi dalla data in cui avrà luogo la prima
pubblicazione del presente, che sarà ripetuta per
tre volte ad intervallo di un mese, e resterà di

pieno diritto annullata la polizza precedente.
Polizza n° 2505 per deposito di L. 400, fatto

da Giuseppe Caronna fu Pietro, domiciliato in
Palermo, per cauzione della impresa assunta
della fornitura degli stampati occorrenti alla se-
zione dei Reali carabinieri in detta città.

Torino, li 16 gennaio 1867.
Il Dire¢tore capo di diciaions

,

,

CERESOLB.
Visto: per l'Amministra¢ore cesstrale

Ga,r,syn.

NOTlZIE ESTERE

FRANeu. - Si legge nella Patrie:
È stato detto che la cavalleria dell'esercito

francese verrebbe diminuita della metà, e che
era stata decisa la soppressione immediata della
cavalleria grave.
Questa notizia è del tutto inesatta, e siccome

essa solleva questioni gravissime, così è buono
ebe la pubblica opinione non venga a questo ri-
guardo fuorviata.
Come si sa, la cavalleria ò divisa in cavalleria

di riserva, cavalleria di linea, e cavalleria leg-
giera.
Il modo di usarne è tracciato dalle regole

della strategia, e perchè appunto non si sono po-
tute osservare queste regole la cavalleria an-
striaca, ingaggiatanell'ultima campagna in

Boemia, è stata decimata e paralizzata malgrado
la s,ua devozione ed il suo coraggio.
Questo risultato è dovuto a difetti nel oo-

maudo.
È questo un fatto in oggi provato.
Le nuove armi modificheranno le condizioni

dell'impiego della cavalleria,manon porterann'o
la sua soppressione.
La cavalleria è chiamata a rendere, come

sempre, grandi servigi, e noi crediamo che tutte
le questioni che si riferisoono al suo avvenire
sono in questo momento oggetto di stadii pro-
fondi e contnuali.
PaussrA.- Riassumiamo il resoconto della

discussione che ebbe luogo il 14 ed il 15 alla
Camera dei Signori a Berlino sul progetto di
legge relativo all'aumento del numero dei de-
putati.
La Commissione propone che la legge venga

respinta.
ll signor Kroecher con molti dei suoi colle-

ghi propone il seguente emendamento:
« Piaccia alla Camera dei Signori decidere:
« L'articolo 1• è adottato come segue:
Appena che le leggi prussiane avranno vigora

nei paesi nuovamente acquistati, la Camera dei
Signori sarà composta, in forza di un decreto
reale conforme alla legge 7 maggio 1853 ed al
decreto 10 novembre 1865, di nuovi membri
presi in questi paesi, e così pure la Camera dei
deputati sarà aumentata di 80 nuovi membri
presi in questi paesi.

« Il titolo del progetto di legge sarà così
concepito:

« Progetto di legge tendente a render com-
pletata la Camera dei deputati coi membri dei
paesi nuovamente acquistati. »

i i

vaglio e senza difficoltà. Vinto ora la Dio mercè
ogni ostacolo, l'istituto di Nostra Signora delle
Arti ha rioevuto un ordinamento che gli pro-
mette prospera e lunga vita; il Govetno impe-
riale lo dichiarò istituto di pubblica utilità, e
l'autorità religiosa lo consacrò come pia casa

di educazione.
« Era necessario un Consiglio di amministra-

zione, sia per porre un freno alla eccessiva ca-
rità e liberalità della fondatrice, sia per circon-
darla dei lumi e dell'aiuto di persone autorevoli
e benefiche, le quali dividessero con lei le cure
di una numerosa famiglia. Il Consiglio fu isti-
tuito. Alcune allieve di recente ammesse pagano
ora una pensione di annue lire 1,200, alcune vi
sono mantenute da benefattori, a molte si ac-
corda una mezza pensione, alle altre che sono
tuttavia ilmaggior numero provvede la carità
della fondatrice, cui sl umscono con un annuo

sussidio di circa 10,000 lire il comune di Ÿa-
rigi, alcuni ministeri e la casa dell'.Imperatore.

« Da alcuni anni la viscontessa D'Anglara ve-
stì abito religioso e prese il modesto nome di
suor Maria Gitiseppa; ma sotto il velo mona-
stico non nasconde i modi gentili e il nobile
portamento della dama francese. Sono pur mo-
nsche le altre maestre interne delPistituto, cia-
scuna delle quali è valente nelPeserciziodi qual-
che arte liberale. Le allieve che ota sono 120,
delPetà di sei a diciotto anni, vestono in modo
uniforme ma semplice ed aggraziato, come a

modeste e gentili giovinette si conviene.
« L'educazione che esse ricevono, è, come dissi,

religiosa, letteraria e professionale ad un tempo.
« L'insegnamento e lepratiche religiose vi sono

considerate come la base fondamentale di ogni
buona educazione; non hanno però nulla di



44an.,.1 .r...a...e rar. ., NOT I IVERSI b e ne idono che queilrL"ik en. =Ang rictoit:lttidio de!Is Mantitanta r •
be venir nàovamente Ca- LaN,7. por La BasssÂngadÏ I sotto la nere p(um em e 11 manegg í I

seams stel quale egli dica ampossibile la rathstrœo. inadodinaari ad unabarylesta, dovessi coutn* basso i bam, abbasso i bbŒ a. la ridottf ed éna magulidtvist se un assra' tanza della proprieth fondiaris antica Protestando contro lo sfascio del principio di mente spassar vta'lanorsonde ristabllire le comu- Unomo grisioapre B suopastran(a attoragttageösii tutte 14' ittillet No daconsolidata dg annedal. autorita che agraziatamente e uno des segni pm nicazioni. Come la temperatust nonbf così
na tromboneylo care fabri, arma la batt ris del ter' wasticintadi24 dícirednfoB signor sostiene che l'emenda- caratteristici dei tempi, ilcontelBolerediattenda ribile introniso¾þûsseggia sul proseento come un '¾gy,sàsnto piòposto i diritti della Corons- dai funzionari che senza molestarã i äittadiii cacciatore allt vedette, dirige la emana or a diritta, 110,000a11 conte &bou dice che la necessità di nelPesercizio del loro diritto elettorale non To- ora stoistra tenende di mira i i pik tami g,g gg¡, geneaumentare il nuniëo deputâti ha data sod- ghano abdiosto IKquestigrain circostdnia aë:

det go d
tisi 22 orie he denifi.disfazionesi desiderii del governo, sa trattaora alla loro forza,nè alla loro iniziativa, h allenzio la prontamente quel mare I.eeasightericateynsa regulae sensa ne nonebq laCant¡radei ori facesa lo stesso.

lieR'istante della agrazia aba oliã Snabas di agitato divenan.calmo sole le signoresipermisero icano di Mapparenza di originaHtULale non in che venga aumentata D 1.- Si scriveda Copenhagep al gentiluomini edi donne 14 gran toeteett applaudire, e gridare con voceda suprano:ý bravi i Ipalazzidel Sultano s(d(sting 94 Portilaroplurtla Camera dei Signon, che ans: B governo ha Jifoniteur chelaCommissionestatamstituitager' vano sul gbiscolo I adua traità verso le iguattro eye, 4 Îlmblagqhlti a gegaÔ somma qur4politirol Mintensiúne di fare m modo clae i nuovi µesi formate un progetto di riorganir*•¾one den gran partàdel ghiacèle manco sotto 11 pe e qàsist gio depose Il spo bone, si .Marecenþidue a e di venirrioo ate;
vengaqo rap in quella Camera; ma dercito e della flotta ha compito il ,suo lavoro, duecento persone gypitarono nelfúqua. notare in lo spettacolo chen¢n p itkiget à Iféutioire d

la Camera dei 8 che
ca ett amich obe erano amigliaia sulla riva del laga dasoir, rissiasi tempi i plik antichic nom.

appojàto dalli C dei 11b lane o sarebbe di 3,871¢00, den (Chines ono dat
onNÀsd ed

a seinistre delfingerno ris singnor dona limanan di con ano solo amnurabil eÄalvarono citta 44 per- Plinio eldfee e Assirl ne spargergnaapoes tram
EleistRe ripreide: B goverão credenata tío Baibaatizneng sone. Un gentunomo en vò 'ane r ne net- d stanza dille lure «sbi:enna paráalelino

Oral ti che dono di adagiras
MMM ay, sonnonta n'alta do sings i

non ðÔe il farlo. - I Et, gard ripörta da nagiornale iedescuit I.'esploraziona la pik importantainquanN * 5 e Jissano
B• Cisnerádi respingere re- 8 - La Patrie ha da S lam ch guente anaddoto see dato pochi glorat or sono si fa per molto tempo queBa diBoateBles pressa

adottare il progettò di stata decisa la rio T-i- delPeséral Vienna. Dieppege di queststättamebdonajn ana<carta e air
svedese, e che il progetto adottato è informato R eassiera Pr.. Beh era intento servira mol deBa inedel settimo secolo. He pañíeg

To de18n t adot- cre
da o gio ti e

Un monum nidd diatten n68
oh sosteariabbandonsfo Sidusåg p naalarlÀ rinvenfra Inane4generalmentarleonosciutal'utUilàdélaale

de

delgord, a fermare codna oehtro per dice:
pena & Badowa, conducendo sena la niovano igli oëeasiangdeLganniversario deligausen pel Marissi à diga-

n'seinito tutti gli Ba Klegno da guerra degli Stati Uniti Dom di sedicianni,B solo beneeba le rimaneva. Pesigeltoþ una egena di là oro•, ha sesung seda

che fagrelatora ddlabeg*= segretario Seward partirà su quella nave. Par arrivateaViennila raganacadde ammalata,e la Prusia H i gennaio f WT
delle neiuíd slettö ReBa*Eddel Danesi venutiaBerlino a tono insieme alánm impiegati dei dipartimen vecchia dopoaver cercato invanoglgan þelmat- Ggg

Rohus 8 jiabiloh ed Hsen y afri==n hel gnale gli abitanti dello perchè sanno il francesoelo spagnuolo, tino vìde esiúàte tu te leguirfàirse, inanseal con nasignale de disun n

Schleswigdimandavano laaretrogens ne Tioratisi tristä oondisiõneella s i pin¢otu deBo iguiltpmie

t otto singe a apar tan
La Fr då eon s H r e

dieleggere spätà¾i Belaba parti. Si dice che S hengpagasse la modesta ghilterra doíÁ va a p piocolo battello a galantaduale era a darlasin ma gH madearsd un galanno V sono dagiorni cDDdterati À pubbli lidrath straordinario stato convocata oblla' pa sonuna d 5 duRari in settuaana per il suo al- vapore costruito pel principaN pole ne e distingte tratto B piede,ed egHpure ende inginocchkW giólo in enore i san4 ed apubbliche fastätenté 2 gennaio 1867; .=
- lo oemantenunen1A anavigare sat lago di Giamraq Psphþmlor.1le duatéstesi a sL artan MMarqbbabélèbriopània pämiia speelale a lla di2• Chi là Dietèprovvedano;infozzadello sta-, notizie susciteranno un grande cam- Dopo dichaandrà4Cherbourgaprenderei viveri siarrossiscedalPunaparte edd1'44 eunieo unila delità Ifanaë=-tale er degli statati nrovmcmh tò 'cogtroStephen*. Evidentemente è im, epapoipelMediterraneo. alla meglie chøsi pnåsi alsano tutti due rno itdel 26 febbraio 1881;alleelezioniperllaCameral possibili che Stéphdas zonntenga i suoiinipegn Un baalo, ed in apesso dia Strada, con tanti n,a ndel deputati del R-inhuath legale e per i Co. col governo inglese nest'in:g. - Ilh*neyclopédie :Arádrätt racconta 11 seguenis a- monia non potesgandag luultoseÀ,eco chµmi d pampiÏã Ag'Ma 60mitatigerm.nardelle Diete pròvinciali neddotochapsevaguanto tasse sumnitnosanelaecolo ear II be lo du glowani si spariterann6 ohnt passi ta Il te n Ip!

- a==••ri=*-· esso della spoigth brjUante aenrios d'oro, che a dhaan erit s iprigionieri otenati.s et dios cheascende aumque muliani ne a

..i.,.....
MESSIco. - Si leggenel Times del 15: Pi di un rido rispose aquel grldo la pl tes prorreditoredeBaeit à incariálodelt

pädnarclua, ha.gon een straar. Secondo notizie del Messico ricerate e Mira-
d

diëbha if suo proprio giudizi(non può dare al blica a avversa alPintåtyebt per park li I ' oleo grigio ai a sinta cori ri petto l'55EOM- 0 0jopolo il sito ditattocostituzionale non rimane StatiUniti. bleae si ritira vertebbe dalWare Pe

claustrale,n assorbonomaggior tempodi quello pendono dallepareti svaristissimi saggi di dise- e Era gentiledesidâiódelladinttrice di farci i I giornali francesi no non ha cendé Šmestic ee anc ipia umili niKai ncheji å olius'ami in ogii casäkoito la direzionó gno geómetrito; d'àžäyt6 di,)gura, p=aioni udire quayhesaggio di musicaçawnoasivolly di un conceifa lien pièrndinoioséhMIn1h& manteisti indiiniamariarèsaredifamig1.istinzione) in14gnò;lithgati qupdr¢ti,ag los distogliereleallievedÂiin ordinarig1pro ocoli• tosi.ilgiornodelPhallinefâddit léllo½ na sano sco etera Nescientinosson ifogglutasivángpg ragvisi,dipagt11 yyAanno, ette di posioni. Si acepttà gityyloatieri l'ingte di tor- l'istituto.9=i-n'apge alpàiMÍliili'fd gg pre iidi o egritániauofBolalfóprestabuitò3Leallieraana. gelisogdiereta,,eãoynatiiAriliego,tattilarort narriapposigente,apgiornediefesWe-yisi edammirare due grandi artinglËGeilifr a falán ic dobatidivase in mol¾1:lassi sodo istruitäteinaddilbi egeguiti.dalkalunna angfi la terzydomenica,deBo aqqwse apriledina celebresuonatorámièrpiç éalÄWgnorkCdadian 3mu'I lU Lesogiio <dalla míoitre interde eda goalche igny gg,wkg rgeýmqq¾4 pggonycom gipvine di trydici anni, quella ge,sia ¢bek damaddelEhnparatriop, lâMalibrán dell'AIistòf M'
'

'gcon igh B' S'dfessore neI leggere, mello scrimpelFaritmeg bell'grgingesgostilsyon d'ago opi foggia, signorp D'Anglays acyo4ggoma ilglia nel ig54p arssia franpose, Leallieveá:antarono'Ankúb¥o raddoppiay no glâmlo.ld inedesimi"g itiin anèl siskina zoetrico ste11a-lairspeese co;pjgergado;da cageçYselynge ypr;bpmyini, suonò sul violoncello, gentre una sua.coe.tages bellissimo coro iätitolaúngsgeN & ennÀro mMamaan a nouvere per nan nuË stifen ingleseñ¿elle toria, nella spogryfia,,e nei ves# e sottane per fanciullp, zacconciature e faccompagnap ¡ysnof9cto. Dyg sþre canta- il quale perla Agršbusióne deBec£titanti;díàni lára H diprinoijiii di úàienza fisiehyy‡urali.A cotpste Aq=sature di telp,e panni,,sjne a finid'1 ronomidnettg i conaccomppgnazpeeto unaparte era nascosta dietro une tenda di fihÑ ordine savi =Miidaleionizand assignsytu‡tagaredel pa#ino. rimmi, planete,e.caggtari di aetsmaestrey di.armoniumppai as egguì unmag l'altrain faccia alpabhligò; prodnaëâ ) & màAlmanWric•A4eeaçaio»=rticolsewer mentPAgypatimtrapua amesargento yÌolinge,wapioncehoggalie,wa frangsy, d gacoeffetto. Moreheatra tutta femndnHéF ddêllãednessionemopleacivile,4e)1e sqqfiglipor Aby'altra starna polarglig iqvêtrigtg, ch una giog'amgricpos, g,de nosdá, maeptge giunge unosdis quei giornsTs):paconipaigiast iKiMAIN=¤i•wagelemis=>tzamié•r unav.o?4 #9et•.4WW 4=3 MiMrsora ianbito zgonactig (zqalpyntogsipEagar# Ogri IgramGgterangeUci daSØaUserd" e no deBa bae finiénaquanti ¿4 jn,timaj:onyepagtoni, quali pgtepg j)]abo y deuegovantag 49i§ si corògenerale di tutte le alli dell'Istita,to gnora Conneatébtillatíjanesso¾quelis fáte.solanzenlegunadonnadi coeretyingtaylyggan qrgapmegggg¾ g gisegnerg ygoogg ( gy'4ng4 e sp4o,upa di angeH, co stella delden'lfd¢mondo,cheþg;s e conosca le Igggg ipe. sg11e htogci¡figlies; a colprire vasi 4i poy- s‡g tettoig, i; facpia allo co ajbgre che ho steUazioni del.firmamania. waúnggh
ricoli, isegretiglo spaperiedelle società ingeye ceBana tprra cetta¿ad incidege sul legno, . wnnga di sopra, una sig pastorale OA que(Is festiva adqasuzt assisterg:11ä
meni queDe gievme¢e sono degtinaste a passare dipingqrg palla tela, sul vetro, sag'avoyio, e di Haydg isntaggg scappipagopmento di mortale maes†ro Rossini; e glifacefanètookmälaslog vita.Xpoic44Amessung di esee geonp- quellpþae.piik dilege in cui le Anmnus gjik eembpli gi arpe, egmtrgceso di tyinbspalli, di il maire di HenOly, il gran cap¡ielländesciatagggrogestigaggggdgUa Ppovvi- migb negte pescoqq. ggygg p( tygmbeye di 4Tocidi usjgangli ey flotta francese, e pià ennHm•¾ di dameMa lè
denza riseryag,,si ve}1g een gyo,4egorgipqntä erbe, fogo e,Aori ar con ta) fineysa d di torkor gpagcgng g gggmÿnia temti,sciebsisti,dttisti asigísoridèllspia ¾tapreamnirlo contro pgni rovesexa di fqrtque cop arte, cþe a,malìpeng gjiittinguono Ap guelt molti dei parevano uscire daivicam cespa- società di ParigL I.aßtquiisods meer Iratia
istapprengže a tutt§An'acte pygficua,g ung che lamyyy synnfymun••+n prqdup gge,dai ornavano le spyt fi- Gipseppagaggiavedigioli4dife I?irf aétile pretessippe, FJ Mnesto.AlstihPIÈ P y 1(ò meno coltilat 4 pia yògale, Jnestre a q alÌs m.usipalá colla sua potente;¾
a.più þellada.cui¾eµere eqquitierata 1 gynpeptale. Tyg je aBigrg apprendono il ng nut,a ports . in* grada difestendere
tuteAi cililimitismo, p.parecchi½ hanns lapo 4,agtsmgi vey .

mente tsuoibenessi,
s,Nga a tytti i.euxiopi è laci)qgrg Io q parchg prerpatiqq quacze valenti, desenre in : « Questi delle sliiaveydipptato,engtmi eastgjgr)o eon gasleba dilis IMol gcÿTono lesiozý fagmeizioidi inriitilsinietsono

senz., percha,apcompagnata layo ey.spppet- gogy,c4=ng almen*½
- , Passap onre ¿d ade a suono da anunirate i (tushtó che nâne el ra o

tore generalp gnonolp pritB¾rie diFM paaogm ognipquola, in,ogni d at inutoÃle
dal benemerigg, sjggogBasionin che laM frie ei che te con studi elsvprialli geniotsitrieermamala spatsp proegidensa Al prinjo èvuota.Q etta d 00þÎTatmo son si perdedimáÊla..tswa en.A g visitatore incomtge che inget lejan i gro e sinedena den unman.MW 1
luogo è sacrgAmgq à ge) lupgo idisposizioni pel suon or tre av u e -•¾=yhallono bair.Güû.BarWeeter. "6
comidoio che sv#9 µla di gicarinsente ;del riolpacelle. Tang ti ni sono esp e, c P intgi oko



GAZZEÏTA U(FICf(I.EDEL IlEGRO,tl

.onted aDadvisjoue del bani Os imi MINISTERO D"AGRICOLTl RA NDIISTRIA E COMMERCIO.

't a

'Imarásr,wggtspoßzianottornajapucorren Di BÎOBO Om B * - ©sÊOBO E
le strade da agentil quaU arrestana iladra ed

a w

peral em e L T Îll CIATI NEL 4· TRBIESTRE 1066
sia, B quale pure is la sua relazione al

i M-isomats,oensuudmarf delquartiefe, detono IA GIORNO
mantener la tranquillità durante JI orno, ed af bi- SPECit

prestare aiuto agli ibitanti del e TITOLO DEL TROVATO

IllSPACC1 PRIVATI ELETTlÀC1 864

µazana erarm)
. e a e des vales, handag èla-

Uti teÎegraroma cla Costantinopolial Alémo- 3 Id Scott William a Bi ga . . • • •
S , 3 settembre aments dans les armes à feu se c 4 par la culasse,

morial diplomatigue dice t:heil rielliamo diPho- 4 Id. Giraud dott. Giuseppe aTorino . . . . . . . . • • i •
t , , 7 æ og M ngmg

goder riÑp a aategragun llano) , th . I & 4, . 19 settembre den a are chaýýu e pahnter, atanier, panam , iDe et angre;

maion ita e dio, trovavasi in una situa- co C Giuseppe aTorino . . . . . .
6 • •

r

In stesso giornale crededi sapere che il go Id arissiano 6 ovanni e Cananeo Ennehudo . . . . . , , . . . . . .
2 a e 30 settenshre M as prifero rdre per le eartiere adasciugare la carta.

verno ottornano deersedi scoondi ere alle ' I 3 • • Nuovo sistemadi a en oforti T

domande deBa Serbia, e di egomberare anche te n a n tu pgaaqo . . . . . . . . .

f . b ti el a e di es ta .

la fortezza di Í¾e .

7 Id Perre ad A oe (Francsa) 3 a a 22 ottobre MacidaeA dégartiquer le rir, les cèrhaloget tous grainsen générmi.
Vienna, 19 8 14. Pell Tom Fell Gi aÑuma York . . . . .

-
3 . . 29 settembre Perfectionnements dans is manufacture de la céruse.

R Freståenbla# annunzia che W Óoasiglio 19 Id. Barton Stanomo Enrico a B te stea di Tork,(Ingbuterra) . . . . .
3 . . 6 ottobre kdans la construction des armes à fense abargeant par la

di medici constäth la completa guarigione del- gy 'ilochapfel i .
l

.
- .Q. Î . Di .É ÊU - . A •••.4 I 6 U• 1 / I & due no@eßedisgasitied i famer.

l'imperstriteCarl9tt±. 21 Id. ZieglerMartanoaMulhousa(AltoReno)Franela . . . . . . . . . . .
6 a a f30ttobre Gnèrationbehinuqued'unouveaufluidepbyalqueditioidevitaket

B principe dí lloheolohe, ministro della Ba-
22 Id, Ehrhardt Giovanni Enrico a Oresda . . . . . . . . . . . . . . . . 6 e a Id. Is A e a règle on axes de locomotitesde tenders et

viers, spedì a Vienna un dispeccio nel quale '

esprime il più vivo desiderio che staao mante- . ny ;
'

3 per p
ano stande da seta.

nute le antiche relazioni a'amicizia fra la Ba' 25 Id. Man John a Torano . . . . . . . . .
. . . . . . • - · 10 . . 24 ottobre Pbtleetionnementsappucables aux tiroirs, pistons et cong-

vierae l'Austria. i r . .,,
no vene gy

Ÿarigi,19. 28 Id. Sa TommasoWa BarberWilhamaLondra. . . . . . . . - i e a 14novembre Per ato fuelledaearicaryda
chiusura della Borss ii Parigi. ,¾ .Ad.. Dgkraet ¢4þgnsontejpgng(q)!ucejloþgarig,,alger egh Pranclag 1 ,,» novem

tourbe.
18 19 30 Id. Poosard car. A toa Firenze , . . . , . . . . , # a a 15 novembre Naara ruotala denominata ItuotaiaMasqua d'Italia

Fondi francesi 8 */4 . . . . . .
69 42 69 45 31 Id. Coen Marcos •

•
- 4 · · > 0 - · $51 I ., ja t¾noteng IN or per estra emp reumstleie la gelatinadetta

Id. 4 tj, •¡,. . . . . .
98 75 95 75 g 14. Cornisch Kennet Finrico e landra - · •

,
A a - 3 · • 3t ottobre Pe tionnemen eiarmes à leu se eb par la estasse.

Consolidati inglesi , , . .
.
.
90 *G 8/4 33 jd. ppAliçado aBapen (Prosaa) , . . .

UG . • • -
- . 6 '

. . 14. App & fetmotureen système obturateurpar calassià enin road, pour
,

Cana.staL6*¡,....,.2,4475 6690 31 Id. liimbertflooneaMarsiglia. .', . . . . . , . . . a . .
. .

4 lg.a NouvransystËÊÀeÃnÒeaneu¾naireéconomique.
Id. finemese . . . . 64 95 og 80 sš Id illan Filippo ingegnere a Torino . - · · · · · .,. • • • • • ,• • • • • . 1 nowbalbre Perfenonamento af di ottenereleaodiartaiciaB medlañiegliessidi di

,

piombo,avente namento di taU ossidi non consegnante
roduzionedi do cloridrico, osskii me ecc. .

Aziqui del Cred. mobil. francese . . . ¿SB 487 .g i a o.
, • n , - ••4- we'-• - • -8 as -., .6novembre pourla fabrlenton des files.

Id. itagano .........80Ó 300 37 10-
.,. g . IM9e - r . . . - · ·· · · · · IS . . 9novembre armesseabargeantparIseulasseetant es

Id, spagnuolo ........296 298 3g Id. GiovanniaTorino.
, . . . . . . . . . ,¾ . ,, y 13movembre. anima.

bard e . .
899Ò 3 p

r 6 b ts dtas a o 'f"

I
- . . - · · - . $$'I 4i 14. A er Lafob 91amm& a . .4 . . . - · · • • • • · · 6 a . Id. PeÑeetionnements ap¾ortés anÀ armes à fee.

14. CreilahaurRoberto a fin TA ) - · · · · • •
• • • • A a e Id. Perfectionnements,spporlds dans les appareils t.orsamt àgnaverner lesaavirek

• • • •
•
• • 9.5 6 43 · Td. Meynard Ginsoppe Luigi Carloa Ya (Francia) • • - • • - •• 6 . . Id. Moyen pre 4aqsurerlaconservation des esdes vers à sole sur carton.

Obbligazioni act. ferr. Egmane. . . . 131 188 44 .ld.« JamesGauseppe e Jones Federico Gisepoo à Barmuncham . . • • 13, . . Id. Perfee ements dans les eartonehes t leursmoyensd'ignidens.
Id. prest. austriaco 1866 . . SOŠ 805 45 14. TitemaePayen Pietro Endlio a80 edu Var (Prancia) . • } · J. . . 20 novembre 1 Ad'ollmeentrifuge A lä labricalian, la t

Ïd. in contanti.
. . . . . . . BOA ÑA 46 I( Pidault Marslale e Eli ¢gip Guglielmo 4 . , 19 novembre Perfectionnements aux armes à fan.
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SERTTA D'00GI © Prolungsmentó aIdr A ) . . A $ kaakombre alécanisme rieet ropreàbriseregnetipyeriqliarInchaavreetaatres

-
I : - a Î g$$ M q te axbmacËezo u

ej
SS id. MaoreClemente Gmcomo aB . , • - r so. . . 8 i e Id. Perfectionnementsapportés damalesmachines a soudres
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PROVlNCIA DI NAPOLI
DIREZIONE DELLE TASSE E DEL ¡DEMANIO

AVVISO D'ASTA.
Vendita di benidemaniali Ëutorizzata colla legge del 21 agosto 1862 n° 793,

a tiome della Società Anonima per la vendita dei beni del llegno d'Italia,
agente per conto del Goyerpo.
Il pubblico è avvisato che alle ore 10 ant. del giorno f3 febbraio 18ô7 si pro-

rederà in una delle sale di questo utEcio, con intervento ed assistenza del

sig. direttore del demanio, o di chi sarà da esso delegato, ai pubblici incanti
perishäinitiva aggiudicazione e senza farsfluogo a ripetizione d'incanto in
gaso di deserzione dell'esperimento in favore delfultimo miglior onerente dei
beini della CassaEcclesiastica perreauti al demanio, descritti al lotto unico
delfelenco 158,pubblicato nel Giornale di Napoli det 10 dicembre 1866,n*316,
quale elenco assieme al relativi documenti trovasi depositato nelf aflielo
della Direzione demaniale suddetta.
I beni clie si pongono in vendita consistono:

Elenco 158.

Lette malee. '- Abouto monastero dei pii operai di San Niccola n11a carità,
tranne la parte di queirediocio di già passataai demaniodello Stato e Ten-
data, composto di due piccoli loenli al pian terreno nello internodel palazzo,
di uno scantinato,piano ammezzato, t•, 2·, 3· e 4* piano.
L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo seguente:
I.ette maico. - L. 192,377 89. Ogni ofertadi aumento non potr&essere mi.

nore diL. 500. •

Per essere ammessi a prendere patte altastag!I aspkanti dovranno prima
91elfarastabilita per Papertura deglincanti depositare a mani del segretario
delfuricio procedente, o far fede di aver depositato alla Cassa delfaticio di
ricevitoria demaniale inNapoli, in danari od in titoli di credito una somma
borrispondente al deelmo det valore estimativo dei vari lotti al cui actguisto
aspirano.
La venðita à inottire vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte-

pate nel capitolato generale e speciale di egi sarà locato a chiunque di pren
dere visionajndetta ullisio procedente.
Gi'incanti saranno tenuti col mezzodi pubbifea gata.
Napoli, 10 gennaio 1867.

Il segretarie
196 G. Piccirillo.

SOCIE'Il lTALlm alMUTU0 SOCCORSO
RNIB0 I DANNI DELLA GRANDINE, RESIDENTE IN MILANO

AWISO.
Per il giornadi immedä 4pressimacenturo [s66raia, alleare it antimeridians, e

knocessivi occorrenda,o consocata inqnesta cittànel locale delPadigfisme Cas-
Janeo, corso VINorio Emannete, a* 15, l'assembleagenerale del soci,per delibe-
rare suiseinentiogptti: •

i• Nóminadèl presidente Passembles;
2 r del direttore sulfandamedio delfesercialo sociale 1866;
3• Rapporto delConsiglio di amministrazione sullemisure amministrative

prWeeneifeseraisio 1866:
4° Proposto di riformaagli articoli dello statuto 4, 8, 12, 33, 35, 37, 38, 44,
pf, 09, e soppressione delfgrticolo 86;
5•NominadeltaCommissione per la formazione deUa tariffaper fanno
867;
S' Rapporto dellaCommissione di revisione del bilaneio 1865;
7 Nominadells Commissionedi revisionedel bilancio i866;
8' Ptoposta 1relativa ana nomina dei membri del Consiglio di amministra-
no etuídebbo rimplauare i rinancianti:
Casnoli nobile Gio. Battista, eletto alla rappresentanza della provincia di
gamo;

MasseijavvocatòPompeo, rappresentante la provincia di Bologna,
Leonardi conte Luigi, rappresentante la provincia di Novara; non che dei

rappresentanti leprovincie di Modena, Reggio e Ravenna che ne sono prive;
-
9• Rapporto sui crediti sociaU inesigibili;
10. Indiessione deimembri del Consiglio generale che cessano colEanno

4866 dat loro mandato.
Stimultana pertanto tutti i soci aventi diritto di far parte del Consiglio ge.
eralegiusta l'articolo 51 deDo statuto sociale a interrenire alfassemblea,
sì concorrere col fore voto nelle deliberazioni, per le qualf fassemblea me-
ma convocata.
Nilano, li 18 gennah 1867.

Il direuore
* Cav. Cardani *(,francesco.

Il segretario
93 Massara detter Fedele.

IANTICELLE DI, GELSI PRII1ITIVI
VEGETAZIONE MAESTOSA

Nuor ccr.mazi6srperproonrarevergini e anal innesti, e cibo atto ariprl-
nelPietico ylgore i bachi dageta e tinindi il loro seme. come risaita

dai fatti ottenutie pubblicati.
Per le commi..inra e saldtilmenti dirigersi in Milano a G. Cunno, via
aMauriBo,n* 214 ed agliinearicati signori A. Lusanar,Tia Lauro, n• 3. -
Vrrramm, San Sepolcro, n* 9. - P. Barn, piazz:t del Duomo, n° 8. - In
imercate, LIstlGI CASA30TA, ingEgOffo, S PET IBÊÊ$ ÎÁ7050Bas in Firenge g)
georl M. T. 6ausm a C. via Lambertesea, n" 18. 3460

llediante il pubblico istrumento del
§ii 15 gennaio 1861, togato ilat nótaro
AierVincenzio Guerri, residente a FI-
þnre, da registrar6i net'termine pre-
kelitto dalla legge, it sig. .Oreste del
Pietro Stefanelli, ýossidente e do-
leHisto iln"Firenze, t tansa della

iazione per þabbliga utilità,
nätä cót decreid sovrano del di 20
tro 1% per la costruione di un

percato principale nella città di Fi-
hmze e l'anarAnmento stella via
Yalell'Arlento, e rettiñeazione e proinn-
gamento della viaSmt'Orsola, ha ce-
luto,,tragterito e vputatoalla comu•
itidiFirenze murmasaposta in Fi-
nze nellapiazzetta della Portace's,
tergo di via dell'Ariento, nel popolo
i SanLorengeompostadi piano ter-
no e tre piani superiori, coninatar
levate, signor Michele Manuelli;

a inezzogiorno, piazzettadetta della
OYtaccia in komune con il passare
pol signògt mistoier, Baldi e Stefa-
heni Oreste; 3• a ponente, sig.Giovan
*ietro Perpioner; 4* a tramontana,
ihpitolo diSan Lorema, salvo se al-
tri,ecc., rappresentata al catasto della
munità di Firenze, in sezione E
lle particelle 618 sotto, 619 a ce

taune, 621, articolo di stima 387, con

192 A iso.
H sottoscritto cancelliere del tribu-

nale cifile e corrésionale di Firenze
rende pubblico e notorio a chttirú¡ne
possa averti interesse come al piib-
bileo ineïnto del di 18 gennaio 1867
il álgnorGiovantaitllvieri rimase libe-
ratario per la domma di lire trenta-
tremila delfimmobile infrascritto, es-
basso ad 1stanza del si6nor PaoloTar-
gloni, ea présiúdtrio dei signori Er-
minia Bambrilla redovi Ricci in pro-
prio, e come rappresentante legittima
deipropri figliminori Edgardo e Ore.
ste del fu Amato Bleei, e come il ter-
mine all'aulnento del sesto sp! pressò
delli venditi scade il ventinore gen,
naio andante.

Dichiarazione delfiassiebile:
Una villa con giardino, stanzone de-
gli agrumi.
Opera muraria della casa diruta e

dell'attigua incominciata.
Terreni, o terre poderali, situato il

tutto al Pontealla Badia, popolo di San
Domenicodi Fiesole.
Dalla metanallowin rial reibr m.L een

e correzionale di Firenze.
Li 19 gennaio 1867.

Il cancelliere
SEB. ËAGERI.LI.

endita imponile di toscane lire qua-
yantae centesimiquarantuno, pariad 90 EDilTO.
Italiane trentatré e centesimi novan-

.

* Il canoglÍiere infrascritto rende di
La detta cessiune, rilascio et µate. pubbhem raëlone, a tutti e per tutti
us venditaerespettiva œmprabstata gli effetti di ragione, che con atto di

per it prezzo d'accordo pattuito questo infrascritto giorno la signora
sommadi lire novemilaseicento Giulia Massai, tnóglio del signor Ales-

e dovriesgere pagatodallaeomunità sandro Scarlini, possidentedimorante
li firenze ingieme coi frutti al cinque a Campi Bisenzio, ha.repudiata l'ere-
percento dal di i* maggio 1866 al sig, ditàdel fnLeone Massai, suo autore,
reste Stefanelli, salva la prova della morto ab intestato in San Lorenzo a
bertà degli stabili espropriati, de- Campi lino dal 23 dicembrre 1866, per
rsi che sieno trenta giorni da quello la ragione che non crede di suo inte-
ell'inserzione del presente estratto ressel'adirla.
nella Ga:sena U[ßciale del Regno, per i Campi Bisenzio ,

dalla cancelleria
tint ed effetti voluti dall'articolo 54 della regia pretura.
della legge dei 25 Bingno 1865. Li 14 gennaio 1867.

Dott. Leier Lucu 11 cancelliere

proc. della comunità di FirOBEe. Dott. FRANCESCO MORI.

Li 3 Min suiue datia legge,1. signora smi-
lia del ik sig. Pietro Baldinotti,con•

81 & Imbblicato : doldm
a

I Íh DELCOMUN
©IRC080BI2IONE amo

a sia circondarp esterna et $tw
chacorrefräleportàSan ePinti,

muunn Potificcamom uman piet m::m: Te
elrconda,a pternagmuragrinne;

DEL t' i þönentä, Gairaferi; tramonta-
up comunitàdi Firmasip PVeneziani
Illorinda di Giuseppe ne'Salari, ray

dalla particelle 1233 in partà 1238,
COMPRESE LE PROVINCIE VENEÏE ts¾rno=• tess là parta;ms,rre-

- r r a = > e a a · e doli di stima af f, ti2, 200r*, 826 con)

renditalmyonibile di lirp 286OLpubbgeato co1P approvazione del Hin ero delPInterno 9tta o

(lÄtore cavaliere faísipfupŠlräceí pa fait
nella somma di lirir àeiiganthtð udla
tipi¡ae ente ottantagich dovrà és-

PINE'RO CASTIGI.IOlWI serpagatodaHa.commaittdifigepre,

ik depiitati al a $$Û¡ù.È
inotti m/Clofi, coltániens Vel §iîd-
detto di lei marito, salva la prova
dellitlibertikclegliatabBi esprogariati,

Un volume in-4 grande, di pagine 242 - Prezzo italia e li e 4 ggd n n

esgtfo nella Gass sai U it

augno, a slui eu a.m.au ruunuma

rarneo 50deBa leg edef25:glagn
Dirigersiconvaglia.postale dia'lipografiaßREDI O A 855

la Torino, via D'Angennes. .
Ja Firenze del Caqtellaccio. " " "" ?"

a ars.us àT(r.Esi riarsit.

Firei - NUOŸ PUBBLICAZIONE. - I arbèra

lMIEIRlt080BI. -&
-ame=mdispesaËchineTaiàdom m

re oe
n ern

TORINO I B0pi '"'""'" ) comunitidi idsie hänittett dri Spato a iMia& Si premetté in att ebe i dat-

Via D'Angennes
,, En mP rn mm& timd

a la préva della liberth renze; 3* e È a levangeg ponente• meramente laicale, sono il titolo deili tapropriati, terreni app¾ugnti illa comunit& di sand Bergio e Bace åp11a chiesadi

A renta glotnidag p Firensp, rappresentato gellè mappe e questonodia, che ffpbi trasferitinelladel presente estratto nella Bassrum canipioni Ar-H ¿ella coniunitàdi chiesa mitropolitana di Barenna,¾w
fgdsis JeÊ Esgie per i Bol ed effetti Pirenze in coitodi luidmi Emi R gisepatronsioa favore plei pia pros-

.DEL yARLGF,NTO ßUSALPINO Acolo Si dellalpgge d oe vloo eFpe si conginett delisa tismigna Bacel-

B.k tal., i.nis dinando di Gidwan†¢ Ido penfaltró rimasta vacante sjelŠESSIONE (SAS.
.

Roe. deMa comuniß di ab. terzo la e A daDaupardeella dee ita anno la dettaCapýellinia perN, articolo i µUma (384, ogreR la ceâsata decennale donessalone fa¾1. Doenmenti -- dall's maggip al 30 dicembre 1848 I.. 12 191 851710. dita im di lire tqscane,cento e tang at EdoardoBaccinetd, furono in,
2. Discussioni della Camera dei degtttMi,-àsll% inag een i novantagne pm a liráita¯ witatii patroni della Curia Vescoliindi

giea198gqat0 ÌŠtB . . • • • • .
• 18 20

a
i otaquattro penteslin t gavenna.afareiannove t

.!1...¿.'¾",°. ',*."." bre1848 = 29 * ragione e een
I d

5. DiscNB8ioni clel Senato clel Regno- dalP8 maggio al reenernardinadelfbLeone A fatta per11 prçzio d'accordo t eipicitare il diritto gi nomina com

30 dicembre 1848 . . . . . . . . * 8 80 moranti aS.Lorenzo a Campi, hans nella sommadi fire it tronelmÈs no ebeAegenden dauna CaiterinaBac-
dictuarato di acepttare l'eredità de recento quataþtagett e cent. sensan- itg broa pidi lorë

SESSIONE $$AÛ« loro comune gênitotefa làoneitar tatrè, che doirÁ086 p $$$$ÊI tale CO i,2pgrienn 311'eW

1. DOONuenti - dal 1• febbraio al 30 marzo 1849 . L. 5 80
sal r tale dal di 23 ni Íre co

2. Discussioni della Can eta dei deputat.i --- dai? Ab. tiršd gale per provreamento lie 1866 iisignori e o Marziehii
r la sego e par gli .

8. del el egno - dal 1.
15 20 sara ene'nomi,ecc.,- Em td articou ora

elatodal vsgente tegolamentadi p della libertà stabili esprópriad 68 iaktedal80marzo1849.
. . . . . . . . .

.» 8 0 esiinrativnánettamattinadat:4gen-doooralche ottata5iornidaminedigiornívendeinqueavantill4. Documenti- dal SO luglio al 20 novembre 1840 » 10 20 nato corrente, a ore more, e giorn gueRò rzioni del presente anile4àto tribwnaW pelt sentir ois
5. DiscussiONi del Senato delRegno - dal 31 Igglio successivi occorfendo. ætraW neDa is gire che ilginspatronatodel þeniñeio

hÎ li noteadyre 1849
.
. . . . . . . . 9 * Campi Bisenzio, daÌIs gno, pär i ini ed effetti voluti dalfar~ delSanti Se se Bacco sgotta esclu-

6. Disesissioni della (hmeraNdeputati- dal 30 1 i 11 io 1
ticolo ti del legge dail2fi giugno 1 famigHi Baselo N-

glioal20adil8tÒ. . . . . . . 3480 1865.
D t.L c:a la

SESSIO B 185ÿ. olenk
1. 900MOBONii- dal 20 dicesåbre 1849 sl 19 novembre 194 EDITIO DI TENDITA. 188 digli indi dài dellif

2. D1 i Àella eputati dal 20.
20 80 11a mattini el di nove is ediante 11

embre 1849 al 12 marzo 1850 . . . 4 y 24.00 tensa preferi dal tribuna1Ë eer y o iden 'FP
rasipq gpon comparendá,1ääinsa

8. Id. - dal 13 marzo al 22 maggio 1850 . -» 80 gò Are==o li 28 isosto la ae rense,a là
sarà proseguitahilero niumaa

4. Id - dal 28maggloal 19novembre 1850 m 26 60
,

ämanata dal tribunalimedeatmo so scritto dalla I e il Pasque del S¾ora coittessaVirg ni Baéntnetil,
5. D i 198enato del Regno- da120 dicem 16 20

a gn e Balleddi

ricevi ed al seguitodi e ac
,
secondo

ESSIOVE $$$$• ne fatta dall'eccellentissimo sig ard i tionssãGi

1. Doctanenti- dal 25 not. 1850 al 27 febb. 1862. L. 19 20 cancellieredel tribanale suddetië, seppa P alaiorintea Su das

2. Id. id. : àL » 18 m
1" signoru:bot sidseppe Banelnetti,

5. Discussioni della Cantera dei deputati- dal 23 no' blico incanto, previo shisspdi on d ,
rito e endet alla qquaità di FI-

vembre 1850 al 29 genndo 1851 . . . . .
» 19 » eimo sul prezzo gli ridottoneig rente una caga posg ja Firensä in opeo e Best tórelff, dimorantl

4. Id. -I dal SO gennaio al 21 marzo 1851 . » 20 , denti incantia tire 591 27 e 4081 per à Borgo la Croeg al nugey strgdale2 come häpif; 4 Troydmu o

5. J. - dal 22 marzb al 19 ma 1851 . » 20
' ( 11tre 55f & ant essa alla quàle con(nar t lowantapian Signor Manfredo Corelliin persona

6. 1d. -L dal 20mago al 16 luglio 1861 . » 21 a
deUn raa 11

7. Id. -1 ðal 19 do . 1851 al l'l geen 1852. = 19 • pregiudizio di a i ponente, tiäälim trice I (isòàd
8. Id. -1 dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 a 12 a deno luogo perrilBBCl3rBÎ 81 Baldi; tata catasWdens Signo AñeelmdèL Got dòllni,
g. 1)isçúäßòniÄel Senato delfBegno - da128a. entgymre ofrerente, alle- uf comunità di use gsezionekpar* diziotantremikprar

bre 1850 all20 o 1851 m 17 20 patti espiensi nellirelativa obrhDa ticeDe 3Ç 40 (e 38 sopra, di Signori Teodorico, Lodowfou,Gittlia,
' ' ' incanti del 23 dicembre 1865 inatt suma28,29, 20, con rendita poni- MEmDinedAmüg,Gherardini,

esistente,alla quale eee• biledi lire tas¢ano 30$ 28, dimgrupo of sigora Erminta
Aresso, li in gennaio 1867. , itauano 258 9¾

'

86 -
ESIRAT . II o y mita 4. Dottor Emmco Faccum, proe. La lassio ne stata

Èediante il pubbl lättdmento del altri, salvo, eee., rappresentata al ca 189 ESTRATTO entta per il påszodikeánd pattaito pl . grüssele cio e

di 5 gennaio 1867 dal notar* tasto della comunitidi Firenze in se neBa aanma di lirepane venti 93 « cerrasanaste di Perugis
n n Gue n

ne a stimi

e e

se tto dalla logga, il signor Pietro ponibile di lire 91 28. - Tien- Alt ser fineensio Guerrl, residentea Ingata i frut4 T-T
fu pgnor GMBattista Peratoner essaposta pure in Firenze nel popo rense,g registrgra nol p

unie es salva ls rère
'a" tadœo nF a kievan della libertà list espropristi, DEL ALU OR IN

blica utilità, ordmata i decretq nataPortatela, eomposta di i tiado lÏarslebi, e domi deconi che

d
co a to qu d

59 SQ

nellacittàdi Firenze, e per fallarga- Oreste; 2• a mezzogiorno, piarsett tore des mmorl signo úlàñamb gne par i in
del 5glagi 1865

ugntodella via dell'Ariento e retti- della Portaccia, in comune con i si Isolina del fu signor Lodovico Marzi tieolo54della
licazione e protângamento della via gaori Stefanellf; con Baldi e Perate chi suo fut'¾ sÍ is nobile signóra n 1)o Luze cu rso -Per tutto I tato s 14

Sant'Orsola, ha ceduto, trastetito e ner; 3· a ponente, signor Feuce Bot Emilia deiin signor Giovan Carlo proe. deDa comun di Firense.
venduto alla comunitàdi Firenze una laf5 e Capitoloil San Lorenzo, salyr riubaldini, moglie del detto signo
casa posta in Firenze, nel popolo di sealtri, ecc., rappresentata al catask Ferdinando Marzichi, amhedaepossi-
SanLorenzo, in via Romita, segnata delladetlacomunitàdiFirensein de denti, domiciliati in Firenze,

lààtÈif bbHco entodel
y An e nos

del numero stradale 34, composta di zione Edallaparticalla di numero6tí scheduno per o5nl suodiritto godtantem -L -

due piani oltre il terreno, confinata: sotto, ð191a comune e 620,articolo d teresse, atteSK Ÿ©ipropriazione per i di 15 gennaio 1867,


